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	 L’autore del quesito ha chiesto di 
sapere se la convocazione e la gestio-
ne del Collegio dei docenti di una scuola 
dell’infanzia paritaria competano al Coor-
dinatore didattico oppure al Gestore della 
stessa scuola.  
	 La risposta è questa: il Collegio può 
essere convocato soltanto dal Coordina-
tore didattico.
            Lo si afferma con certezza: per aver-
ne conferma, basta analizzare la diversità 
delle funzioni che l’ordinamento scolasti-
co attualmente in vigore assegna alle di-
somogenee figure del Gestore e del Coor-
dinatore didattico d’una scuola paritaria.
	 Appare evidente, in primis, l’enfasi 
con la quale il Regolamento sulla parità 
scolastica - che è stato approvato con il 
Decreto Ministeriale n. 267 del 29 novem-
bre 2007 -, alla lettera h) dell’art.1, pone la 
nomina del Coordinatore didattico fra le 
condizioni, senza le quali non può essere 
concessa la parità alla scuola non statale.  
E questo perché l’attività formativa della 
scuola non si risolve in una semplice giu-
stapposizione delle singole attività di in-
segnamento, ma si realizza in una dimen-
sione collegiale, nella quale le specificità 
professionali degli insegnanti vengono 
orientate dall’azione del Coordinatore di-
dattico verso le mete educative esplicitate 
nel Piano dell’Offerta Formativa. 
	 Soltanto le attività didattiche che si 

svolgono nelle istituzioni meramente pri-
vate,  che notoriamente non hanno nessu-
na pretesa di riconoscimento legale delle 
attività che realizzano, non necessitano di 
alcun coordinamento didattico, perché la 
funzione di queste istituzioni è diretta al 
recupero delle conoscenze, delle abilità 
e delle competenze in singole discipline 
scolastiche, e non certo alla formazione 
complessiva della persona che attraversa 
le diverse fasi dell’età evolutiva. 
	 Ne discende che la prima e fonda-
mentale caratterizzazione, che distingue 
la funzione del Coordinatore didattico da 
quella del Gestore della scuola paritaria, 
è la competenza didattica, competenza, 
questa, non affatto richiesta al Gestore, 
secondo quanto disposto dal Decreto Mi-
nisteriale n. 83 del 10 ottobre 2008.
	 Parallelamente si potrà constatare 
come tale D.M. n. 83/2008 non contempli 
alcun requisito – a parte il godimento dei 
diritti civili e politici -  in capo al Gestore, al 
quale non viene richiesto neppure il pos-
sesso di un determinato titolo di studio o 
professionale: può assumerne le funzioni un 
Premio Nobel, come pure un sacrestano. 
	 Per il Coordinatore didattico, in-
vece, il D.M. n.83 pretende il possesso 
di esperienza didattica e di competenze 
didattico-pedagogiche adeguate; per la 
scuola primaria, in particolare, il D.M. vuo-
le che il Coordinatore didattico possegga 
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uno dei titoli richiesti per insegnare in 
quell’ordine scolastico. 
	 Non va sottovalutato, poi, neppure 
che il Coordinatore didattico, in quanto 
fornito dei predetti titoli, può assumere 
su di sé anche la funzione di Gestore del-
la stessa scuola paritaria. Il contrario (che, 
cioè, il Gestore assuma anche le funzioni 
di Coordinatore didattico) può avvenire 
soltanto se egli possegga i titoli per inse-
gnare nella medesima scuola. L’esperien-
za dimostra che non è molto comune che 
il Gestore d’una scuola paritaria ne sia an-
che il Coordinatore.
	 Da queste premesse è agevole trar-
re la conclusione che il Gestore non può 
presiedere il Collegio dei docenti, non può 
predisporre l’ordine del giorno, né può 
parteciparvi. 
	 Il Gestore non può presiedere il 
Collegio per obblighi di legalità. Tale  orga-
no, in verità, è previsto con rigorosa pun-
tualizzazione, da una legge dello Stato,  
costituita dal Decreto Legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, nel cui art. 7 è scritto: “Il Col-
legio dei docenti è composto dal personale 
docente di ruolo e non di ruolo in servizio 
nel circolo o nell’istituto ed è presieduto dal 
direttore didattico o dal preside”.
	 Le parole direttore didattico e presi-
de si spiegano perché quel testo di legge 
è stato redatto prima che le due figure di 
Capo di istituto venissero assorbite dall’u-
nica figura di Dirigente scolastico, che è sta-
ta introdotta nel 1998 per le scuole statali.
	 Per le scuole paritarie non può farsi 
uso del titolo di Dirigente scolastico.
	 I due citati Decreti Ministeriali, il 
267/1007 e l’ 83/208, infatti, prevedono 
che nelle scuole paritarie vi debba esse-
re una sorta di sdoppiamento di funzioni 
di dirigente della scuola: da una parte vi è 
il Gestore, cui competono tutti gli atti che 
comportano funzioni amministrativo-con-
tabili della scuola, dall’altra vi è quella del 
Coordinatore didattico, che sovrintende 
alla funzione di coordinamento e di dire-
zione delle attività didattiche.
	 Precisato, quindi, che il Gestore non 
può presiedere il Collegio perché non ne 

è componente, si aggiunge che non può 
neppure comporne l’ordine del giorno, 
perché non ha competenza istituzionale a 
valutare le materie che il predetto decreto 
legislativo assegna al Collegio stesso. 
	 Se si leggono le diverse materie, 
riportate nelle lettere che vanno dalla a) 
alla r) del 2° comma del predetto art. 7, si 
constaterà che sono tutte materie d’indo-
le didattica, sottratte, perciò, alla compe-
tenza del Gestore, ma affidate a quella del 
Coordinatore didattico. 
	 Il Gestore, infine, non può neppure 
convocare il Collegio perché tale organo 
può essere convocato soltanto nei modi 
previsti dal 4° comma del già citato art. 7 
del Decreto Legislativo del 1994, secondo 
il quale Il collegio dei docenti si riunisce ogni 
qualvolta il direttore didattico o il preside ne 
ravvisi la necessità, oppure quando almeno 
un terzo dei suoi componenti nel faccia ri-
chiesta.
	 La conclusione di queste argomen-
tazioni richiede una riflessione.
	 La singolarità dell’organizzazione 
delle scuole paritarie, rispetto a quella 
propria delle scuole di Stato, consistente 
nell’aver ricevuto dalla legge una sorta di 
sdoppiamento della figura di responsa-
bile della scuola (Gestore e Coordinatore 
didattico) non sempre si concilia con una 
rigorosa linea di demarcazione delle due 
tipologie di funzioni: gestionale-ammini-
strativo-contabile, da una parte, didattica, 
dall’altra.  
	 La maggior parte, se non la totalità, 
delle funzioni della scuola richiede un for-
te 
coordinamento delle due figure. Basti 
pensare alla funzione di programmazione 
delle iniziative di aggiornamento dei do-
centi, la cui adozione rientra nelle compe-
tenze del Collegio. 
	 Sarà difficile pensare che in una 
scuola paritaria, il Collegio possa assume-
re decisioni al riguardo senza coinvolgere 
il Gestore, almeno per i profili economi-
co-finanziari che la decisione comporta. 
L’esempio è ampiamente estensibile ad 
altre decisioni. 
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Con ciò si vuol dire che, per il legislatore, 
la scuola, anche quella paritaria, è una co-
munità educante e, in quanto tale, dev’es-
sere un luogo in cui si realizza un’armo-
nica collaborazione fra tutti gli operatori 

coinvolti.
E’ difficile pensare ad una scuola paritaria 
in cui le relazioni fra il Gestore ed il Coor-
dinatore didattico abbiano bisogno d’es-
ser definite eteronomamente. 
			 


